
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-6083 del 21/11/2023

Oggetto "DPR 59/2013 E SMI DITTA RP SANTINI SRL PER LO
STABILIMENTO SITO IN COMUNE DI PARMA, VIA
MARIO FANTELLI N. 6/A - ADOZIONE DI AUA"

Proposta n. PDET-AMB-2023-6326 del 21/11/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventuno NOVEMBRE 2023 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

● il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale

gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata

ambientale, a norma dell’articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35” e s.m.i.;

● l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 e s.m.i. che attribuisce alla Provincia o a

diversa Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e

aggiornamento dell’Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nel provvedimento

conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi

dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero nella

determinazione motivata di cui all’articolo 14-ter, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

s.m.i. e la successiva Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 con cui le funzioni precedentemente

esercitate dalla Provincia di Parma – Servizio Ambiente sono state assegnate all’Agenzia

regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) – Struttura

Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio 2016;

● la D.G.R. n. 1795 del 31.10.2016 con cui la Regione Emilia-Romagna, in applicazione della sopra

richiamata L.R. 13/2015 e ferme restando le indicazioni dettate dal D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 e

s.m.i., al suo Allegato L ha definito le modalità di svolgimento dei procedimenti di AUA;

● il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

● la L. 241/1990 e s.m.i.;

● il D.P.R. 160/2010;

● la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

VISTO:

● l’incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma conferito

con DDG 106/2018 e successivamente prorogato con DDG 126/2021;
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PREMESSO CHE:

● l’atto di adozione di AUA emesso da Arpae con D.D. n. DET-AMB-2021-4817 del 29/09/2021 e

recepito nell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal SUAP Comune di Parma con

Provvedimento finale prot. n. 179235 del 20/10/2021 alla Società RP Santini S.r.l. per lo

stabilimento ubicato in Comune di Parma, Via Mario Fantelli n. 6/A, comprende i seguenti titoli

abilitativi:

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del

D.Lgs.152/06 e s.m.i.;

● comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della L.

447/1995);

● con D.D. n. DET-AMB-2023-5378 del 16/10/2023 emessa da Arpae-SAC e recepita nel

Provvedimento finale prot. n. 231309 del 27/10/2023 il SUAP Comune di Parma ha provveduto a

volturare, per variazione di Legale Rappresentante, l’AUA rilasciata con Provvedimento finale prot.

n. 179235 del 20/10/2021.

CONSIDERATA:

● la domanda acquisita da Arpae al prot. n. PG/2023/179589 del 23/10/2023, pervenuta da parte

della Società RP Santini S.r.l. nella persona della Sig.ra Giovanna Tortora in qualità di Presidente

del CdA e Gestore, con sede legale e stabilimento siti in Comune di Parma, Via Mario Fantelli n.

6/a, per la modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del DPR

13/03/2013 n. 59, rilasciata dal SUAP Comune di Parma con Provvedimento finale prot. n. 179235

del 20/10/2021 e s.m.i. in riferimento al seguente titolo abilitativo:

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del
D.Lgs.152/06 e s.m.i., per cui la Ditta chiede la modifica non sostanziale intendendo

“...sostituire la macchina lavametalli con una nuova avente le medesime caratteristiche,

collegata all'emissione E3…”

● che in data 10/11/2023 prot. n. PG/2023/191529 è pervenuta da parte della Ditta la

documentazione a completamento dell’istanza richiesta da Arpae SAC di Parma con nota prot.

PG/2023/181774 del 25/10/2023;

● che con nota prot. Arpae n. PG/2023/193047 del 14/11/2023 è stato comunicato alla Ditta istante

l’avvio del procedimento.
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CONSIDERATA:

la lettera della Regione Emilia Romagna del 23/06/2021 prot 613264 avente per oggetto “Indicazioni

operative per lo svolgimento di alcune fasi dei procedimenti di rilascio delle Autorizzazioni Uniche

ambientali.” in cui si legge “...Le comunicazioni di modifica non sostanziale vanno invece presentate

direttamente ad Arpae…”.

CONSIDERATO ALTRESI’

che nel corso dell’istruttoria relativa alla modifica come sopra identificata, la Ditta ha dichiarato, in merito al

rilascio del provvedimento finale, “…che la marca da bollo ID n. 01211322495421 del 11/10/2023 (...) è stata

annullata per il rilascio dell’atto a conclusione del procedimento…”;

EVIDENZIATO CHE per la matrice scarichi idrici:

nel corso dell’istruttoria la Ditta ha dichiarato che “...l’assetto degli scarichi idrici non è mutato…”;

RILEVATO CHE per la matrice impatto acustico:

la Ditta ha dichiarato “...proseguimento senza modifica...” e “...l'invarianza delle condizioni di esercizio alla

base del rilascio del precedente titolo autorizzativo..”;

RITENUTO sulla base dell’istruttoria condotta e agli atti che non sussistono condizioni ostative alla modifica

non sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

DETERMINA

DI MODIFICARE

per quanto di competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del DPR 59/2013 e smi, l’AUA emesso da
Arpae con D.D. n. DET-AMB-2021-4817 del 29/09/2021 e s.m.i. e recepita nell’Autorizzazione Unica

Ambientale rilasciata dal SUAP Comune di Parma con Provvedimento finale prot. n. 179235 del 20/10/2021

e s.m.i., a favore della Società RP Santini S.r.l. nella persona della Sig.ra Giovanna Tortora in qualità di

Presidente del CdA e Gestore, con sede legale e stabilimento siti in Comune di Parma, Via Mario Fantelli n.

6/a, esclusivamente per il titolo abilitativo sotto elencato:

● autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del
D.Lgs.152/06 e s.m.i.
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limitatamente alla sostituzione della macchina preposta al lavaggio dei pezzi metallici con macchina analoga

collegata al punto di emissione autorizzato E3 “vasca di lavaggio” di seguito riportato:

EMISSIONE E03: VASCA DI LAVAGGIO
Gli effluenti gassosi devono essere captati e convogliati nel miglior modo possibile, prima dello scarico in

atmosfera.

Oltre ad osservare quanto sopra devono essere rispettati i seguenti limiti:

Portata massima tal quale: 500 Nm3/h

Durata ore/giorno: 12 h

Durata giorni/anno: 230 giorni

Altezza minima: 8 m

COV 50 mg/Nm3

Periodicità controllo Annuale

I valori di emissione degli inquinanti si riferiscono agli effluenti gassosi secchi normalizzati
a 273°K e 101.3 kPa.

Vista la tecnologia dell’impianto, per l’emissione E03 si ritiene che:

● la messa in esercizio dell'impianto (accensione dell'impianto) debba essere comunicata ad Arpae

APA, Arpae SAC e Comune con un anticipo di almeno 15 gg;

● terminata la fase di messa a punto e collaudo, che deve avere una durata non superiore a 5 giorni, il

Gestore procede alla messa a regime degli impianti;

● il periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto (art. 269 comma 6 del D.Lgs.

152/06 e s.m.i.) è valutato pari a 10 giorni. Il numero di campionamenti ed analisi alle emissioni,

quale strumento di controllo, dovrà essere pari a tre, distribuiti su tale periodo, e dovranno essere

rappresentativi cadauno di almeno un’ora di funzionamento dell’impianto;

● i dati relativi al periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio dell’impianto originanti

l’emissione E03, dovranno essere inviati ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede di

Parma entro 30 giorni dalla data di messa a regime e non oltre;

● il termine ultimo per la comunicazione ad Arpae - Area Prevenzione Ambientale Ovest sede di
Parma dei dati relativi al periodo rappresentativo delle condizioni di esercizio degli impianti
originanti l’emissione E03, è fissato ad un anno dalla data di emissione della presente
determina;
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● decorso inutilmente il termine ultimo per la comunicazione dei dati relativi al periodo rappresentativo

delle condizioni di esercizio degli impianti sopra indicati senza che la Ditta in oggetto abbia realizzato

completamente gli impianti autorizzati e, conseguentemente, non abbia attivato tutte o alcune delle

suddette emissioni, il presente si intende decaduto ad ogni effetto di legge relativamente alla parte

dello stabilimento non realizzata e alle relative emissioni non attivate;

● la comunicazione di messa in esercizio degli impianti ed i certificati analitici relativi alla messa a

regime degli impianti dovranno essere inviati ad Arpae tramite posta certificata;

● qualora non sia possibile il rispetto delle date di messa in esercizio già comunicate o il rispetto

dell’intervallo temporale massimo stabilito tra la data di messa in esercizio e quella di messa a

regime degli impianti indicati in autorizzazione, il gestore è tenuto a informare con congruo anticipo

l’Autorità Competente (Arpae SAC), specificando dettagliatamente i motivi che non consentono il

rispetto dei termini citati ed indicando le nuove date. Decorsi 15 giorni dalla data di ricevimento di

detta comunicazione, senza che siano intervenute richieste di chiarimenti e/o obiezioni da parte

dell’Autorità Competente, i termini di messa in esercizio e/o di messa a regime degli impianti devono

intendersi automaticamente prorogati alle date indicate nella comunicazione del gestore;

● qualora in fase di analisi di messa a regime si rilevi che, pur nel rispetto del valore di portata

massimo imposto in autorizzazione, il valore assoluto della differenza tra la portata autorizzata e

quella misurata sia superiore al 35% del valore autorizzato, il Gestore deve inviare i risultati dei rilievi

corredati di una relazione che descriva le misure che intende adottare ai fini dell’allineamento ai

valori di Portata autorizzati ed eseguire nuovi rilievi nelle condizioni di esercizio più gravose. In

alternativa, deve inviare una relazione a dimostrazione che gli impianti di aspirazione siano

comunque correttamente dimensionati per l’attività per cui sono stati installati in termini di efficienza

di captazione ed estrazione dei flussi d'aria inquinata sviluppati dal processo. Resta fermo l’obbligo

da parte del gestore di attivare le procedure per la modifica dell’autorizzazione in vigore, qualora

necessario;

DI MANTENERE
invariata ogni altra parte dell’atto di adozione dell’AUA emesso da Arpae con D.D. n.
DET-AMB-2021-4817 del 29/09/2021 e s.m.i. e recepito nell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal

SUAP Comune di Parma con Provvedimento finale prot. n. 179235 del 20/10/2021 e s.m.i.

Si stabilisce di considerare il presente atto come parte integrante dell’atto di adozione di AUA emesso da
Arpae con D.D. n. DET-AMB-2021-4817 del 29/09/2021 e s.m.i. e recepito nell’Autorizzazione Unica

Ambientale rilasciata dal SUAP Comune di Parma con Provvedimento finale prot. n. 179235 del 20/10/2021

e s.m.i. e di lasciare inalterato tutto quant’altro contenuto nell’atto di adozione AUA sopra citato.
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In riferimento alla scadenza del presente atto e all’eventuale richiesta di rinnovo dell’AUA si rimanda a

quanto indicato nell’atto di adozione di AUA emesso da Arpae con D.D. n. DET-AMB-2021-4817 del
29/09/2021 e s.m.i. e recepito nell’Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal SUAP Comune di Parma

con Provvedimento finale prot. n. 179235 del 20/10/2021 e s.m.i.

DI STABILIRE CHE:

● la non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per

legge;

● il presente atto si intende accordato, fatti salvi i diritti di terzi, e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni

vigenti in materia di emissioni in atmosfera. Sono fatte salve le norme, i regolamenti comunali e le

autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di

pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti;

● il presente atto è trasmesso alla Società Società RP Santini S.r.l. al SUAP di Parma, al Comune di

Parma e ad AUSL - Dipartimento di Sanità Pubblica per quanto di competenza.

SI INFORMA INOLTRE CHE:

● il Gestore potrà ricorrere presso il Tribunale Amministrativo Regionale contro il presente provvedimento

entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato entro 120 giorni

dalla ricezione dello stesso;

● il Gestore ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

● l’Autorità emanante è Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

● l’Ufficio presso il quale è possibile prendere visione degli atti è il Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Parma, P.le della Pace n. 1, 43121 Parma;

● il Responsabile del procedimento amministrativo è Paolo Maroli.

Istruttore di riferimento: Tommaso Taticchi

Rif. Sinadoc: 2023/37011

Il Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli
(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


